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La madre dei fessi 
è sempre incinta 
Malpensa? Di fronte ad 
un'autentica calamità na
zionale in quale reparto delle 
amare amenità dovremo col
locare la domanda se, dopo 
la nevicata del 6 gennaio a 
Roma, non dovremo cam
biare capitale? La risposta 
più pungente a questo incre-
dible interrogativo l'ha data 
Antonio Cederna: -Stiamo 
attenti: le polemiche su Ro
ma hanno la capacità di ri
svegliare l'imbecillità che è 
in tutti noi: 

•Perchè a Milano la neve è 
più bella» sentenzia Milena 
Milani su -Stampa Sera- pre
cipitando in un baratro di 
provincialismo che la induce 
a scrivere, proprio mentre la 
neve continua a cadere a Mi
lano da un cielo grigio-latte 
e girare è difficile sia a piedi. 
sia in auto che sui mezzi 
pubblici: -Quelle guglie, quei 
pinnacoli, quella Madonnina 
lassù in cima, in mezzo a 
quei trafori di marmo sono 
un prodigio. L'anima può 
sollevarsi dai problemi quo
tidiani. dimenticando anche 
il gas che non arriva al for
nello di cucina: Il gas, se 
non arriva nei fornelli roma
ni, è un insopportabile disa
gio. A Milano, ci avverte la 
scrittrice, è diverso: uno non 

si arrabbia, non chiama l'a
zienda erogatrice (come in
vece hanno fatto molti mila
nesi in questi giorni trovanto 
peraltro pronta risposta) ma 
guarda il Duomo e pensa: 
•Certo non posso fare il ba
gno né il caffè, però, vuoi 
mettere, come si sta bene 
con l'anima che può solle
varsi dai problemi quotidia
ni, dai marciapiedi dove si 
scivola, dagli aeroporti dai 
quali non sì parte e nei quali 
non si arriva visto che biso
gna andare fino a Zurigo, dal 
sottopassaggi ingombri di 
auto, dall'attesa infreddolita 
di mezzi pubblici che, natu-
ralmetne, registrano ritar
di?: 

Cade la neve e si scopre, 
come fa Carlo Tognoli, sin
daco di Milano, che la metro
poli lombarda è più attrezza
ta di Roma a farvi fronte. Di
ce Tognoli a Milena Milani: 
•Il mio collega Ugo Vetere si 
fa mettere ko da un po' di 
neve. Figuriamoci se invece 
di Roma si trattase di Mo
sca: Se si trattasse di Mosca, 
certo, lo saprebbe meglio. 

Un mio amico che è stato a 
lungo in Polonia ricorda che 
a Varsavia non ha mai visto 
le stazioni bloccate né le 
scuole chiuse per la neve. E 
questo non per una superio

rità del socialismo reale ma 
perché la capitale della Polo
nia è più attrezzata di quella 
d'Italia (e di altre città italia
ne) a far fronte ad inverni 
molto rigidi. Così come in 
Africa sanno far fronte me
glio al caldo che in Norvegia. 

Cade la neve, seppellisce 
ortaggi, frutta, fiori e buon 
senso. Rispuntano invece, 
articoli, interviste, corsivi 
sulla •laboriosità" del Nord 
contrapposta alla 'pigrizia» 
del Centro-Sud che sembra
no la brutta copia delle avvi
lenti barzellette sui ^terroni' 
che piantano il basilico nelle 
vasche da bagno, delle bat
tute sulla efficienza nordista 
contrapposta al casino dei 
•giargianesi» che stanno da 
Roma in giù. Il tutto conci
mato dalla propaganda pree
lettorale. 

Dice un vecchio proverbio: 
•La madre dei fessi è sempre 
incinta: E in questo periodo, 
purtroppo, è assai prolifica 
tanto che in questo momen
to di gravi disagi e anche di 
drammi per migliaia di ita
liani il rischio non è solo 
quello di scivolare sul ghiac
cio ma anche di affondare 
nel ridicolo. 

Ennio Elena 

Torino, giunta abbattuta 
dal voto di PSI e PSDI 
nell'interesse della città. La ve
rità è che ciò che si vuole oggi è 
•sbaragliare la giunta Novelli 
alla vigilia delle amministrati
ve». E che senso ha l'accusa al 
Pei di voler «monopolizzare il 
potere* se da parte comunista 
si è ostinatamente proposto e 
riproposto la costituzione di 
una giunta organica a tre? 

Il socialista Marzano ha ri
proposto la tesi secondo cui le 
dimissioni di un assessore non 
possono non ripercuotersi sulle 
forze che appoggiavano la giun
ta: il Psi .non vuole far cadere 
Torino nell'anarchia-, e contri
buirà a trovare la soluzione per 
il governo cittadino. Discorso al 

«Così 

quale si è immediatamente ri
collegato il capogruppo De, Za-
netta, per affermare che lo scu-
docrociato «vuole garantire la 
governabilità». 

Ma «trasferire in Consiglio 
comunale la questione sorta a 
Torino entro il partito e il grup
po comunista e addirittura 
usarla per mettere in crisi la 
maggioranza, è una mossa — 
ha commentato ieri Renato 
Zangheri, della segreteria del 
PCI — del tutto infondata», 
che «dimostra la scarsa consi
derazione che alcuni dirigenti 
socialisti torinesi hanno dei do
veri verso le istituzioni demo
cratiche. Se vuole essere una ri
valsa del modo come il sindaco 

e la giunta hanno affrontato la 
questione morale o un tentati
vo di farci cambiare strada o 
l'inizio di rotture più vaste, si 
deve sapere — ha detto ancora 
Zangheri — che non mancherà 
la nostra risposta politica su 
ogni terreno per la difesa del 
ruolo autonomo delle assem
blee elettive e della corretta 
dialettica democratica». 

Questa sera si svolgerà nei 
locali della Federazione l'attivo 
straordinario dei comunisti. 
Per giovedì è convocato il Co
mitato federale, interverrà 
Adalberto Minucci. 

Pier Giorgio Betti 

iamo eroso 
il potere sindacale» 
zione che dipartendo dall 'ac
cordo interconfederaie 26 
gennaio 1977 è passata a t t ra
verso i contratt i del 1979, 
l ' -Ottobre Fiat", la perdita di 
rappresentatività della Fe
derazione che univa, allora, 
CGIL, CISL e UIL». E questo 
movimento «in discesa» è 
simboleggiato da un pac
chetto di fotografie: dalle 
t ra t ta t ive con Donat Cattin 

nel l 'autunno caldo alla im
magine dei due che portano 
via il r i t rat to di Di Vittorio 
dalla sede uni tar ia di Via 
Gaeta a Roma. 

Oggi il clima nelle fabbri
che, dice ancora l'inchiesta, è 
«fair», piacevole, anche se 
non perfetto. Non abbiamo 
di fronte industriali incatti
viti, anzi. Il 92% delle impre
se dichiara di applicare u n 

accordo aziendale, anche se 
il 65% vorrebbe u n a riesu
mazione dell'art. 40 della Co
stituzione per disciplinare 
gli scioperi. Una minoranza 
consistente, il 27% (contro 
però u n 7 3 % di contrari) sa 
rebbe disponibile ad una ces
sione di potere, in fabbrica, 
«in cambio di impegni*. 
Un'alleanza «fra imprese e 
lavoro», scrive il Mortillaro, 

«può entrare a far parte delle 
cose possibili... ma come col
legare questa alleanza alla 
perdita di rappresentatività, 
che pare ormai irreversibile, 
delle tre Confederazioni?». 
Non si teorizza, insomma, 
l'assenza di conflitto, ma si 
auspica, scomodando Da
hrendorf, con una punta di 
snobbismo, un «conflitto, di 
interessi, senza eroismi-. E 
quindi, ora, i diritti sindacali 
non danno alcun fastidio: il 
70% degli intervistati è con
trario alla loro limitazione e 
abolizione, così come 11 70% 
è contrarlo al «de profundis» 
per lo Statuto dei lavoratori. 
Un vero atteggiamento da 
signori, dettato anche dal 
fatto che, secondo questa 
elegante diagnosi, 1 consigli 
di fabbrica «hanno perduto, 
pare definitivamente, la loro 

Ceculiarità di delegazioni di 
ase». 
Ma quali sono invece i 

•problemi più importanti 
che l'impresa c'.ovrà fronteg
giare nel futuro»? Al primo 
posto noni c'è la scala mobile, 
bensì il «costo del denaro» (ed 
è un dato assai significativo). 
Il problema del «rapporto 
con i sindacati» è il fanalino 
di coda di questa graduato

ria delle preoccupazioni. Ma 
tra le richieste impellenti, 
naturalmente, c'è la libertà 
nelle assunzioni, la cancella
zione del pagamento dei pri
mi t re giorni di malat t ia 
(una delle conquiste dell 'au
tunno caldo). 

Euforia dilagante, dun
que. Anche perché ormai, di
ce Mortillaro, sono crollati 
due miti: quello della lotta di 
classe e quello della solida
rietà t ra l lavoratori. «Proba
bilmente siamo maturi in 
Italia per affermare senza 
pericolo di essere accusati di 
comportamento antisinda
cale che per determinate ca
tegorie professionali l'inter
vento sindacale in questa fa
se dello sviluppo economico 
e tecnologico è inutile, se 
non contrario, agli interessi 
stessi dei lavoratori». E così i 
sindacati — questo è il sug
gerimento — potrebbero «li
berarsi di una rappresentan
za formale, ma del tu t to Im
praticabile e rifiutata dagli 
stessi interessati, tanto più 
che ogni forma di contrat ta
zione, seppure individuale, è 
da ritenere un passo avanti 
rispetto alla applicazione 
della mera discrezionalità». 

Quando è cominciata, se
condo gli imprenditori, l'ir
resistibile «discesa» dei sin
dacati in Italia? Ha avuto u n 
impulso straordinario, come 
abbiamo detto, negli anni 
del grandi maxi-accordi s to
rici. Il primo, quello che pas
sa sotto il nome di accordo 
Scotti, vede un giudizio «po
sitivo» di 100 imprenditori su 
138. E da che parte politica 
s tanno questi padroni? 1 
maggiori partiti politici 
(PCI, DC. PSI) raccolgono 
solo il 2 1 % dei favori, mentre 
due partiti minori (repubbli
cani e liberali) raccolgono il 
66%. 

Questo è il racconto, a tin
te certo esagerate, del gene
rale Custer. Gli euforici in
dustriali rischiano di fare i 
conti senza l'oste, come si 
suol dire e, certo, approfitta
no delle attuali difficoltà del 
movimento sindacale, deri
vanti, innanzitutto, dalle di
verse e spesso opposte opzio
ni strategiche. Ma anche 
quel famoso nemico dei pel
lerossa — è bene ricordarlo, 
caro Mortillaro (o Romiti) — 
non le ebbe tut te vinte. 

Bruno Ugolini 

Reagan-Martens 
confronto sui Cruise 
gì, ma se ne parlerà semmai 
se e quando da queste ricer
che si riuscirà a ricavare 
qualche nuova arma. Il tono 
della polemica è tut tavia 
cortese, coerente cioè con il 
clima di dialogo avviato da
gli incontri di Ginevra. '-

Più importante ancora la 
precisazione del portavoce 
del dipart imento di Stato, 
giacché essa suona come 
una sconfessione di Wein-
berger e una riaffermazione 
della linea che Schultz h a so
stenuto a Ginevra. Si ricono
sce che a Ginevra gli Stat i 
Uniti hanno accettato di di
scutere sia sui missili che 
sulle armi spaziali, si ribadi
sce che continueranno le ri
cerche sulle guerre stellari e 
si r innova l'impegno a nego
ziarle quando diventassero 
operative. In ogni caso non si 
installerebbero tali a rmi pri
m a di averle portate al tavo
lo della trat tat iva. L'unica 
concessione che il portavoce 
ha fatto a Weinberger è con
cordare con la sua tesi che a 
Ginevra gli USA non h a n n o 
accettato «alcuna precondi
zione». Ma dalle parole del 
portavoce di Shultz "risulta 
confermato ciò che del resto 
lo stesso Shultz aveva di 
chiarato domenica è cioè l'e
sistenza di u n a relazione re
ciproca t ra i t re tipi di a rmi 
(missili - intercontinentali, 
missili a medio raggio e armi 
spaziali) di cui si discuterà 
separatamente m a all ' inter
no di un solo negoziato. 

Perché la questione delle 
armi spaziali suscita tante 
polemiche, anche all ' interno 
degli Stati Uniti? 

Le relazioni t ra USA e 
URSS e i relativi t ra t ta t i sul 

controllo delle armi si sono 
fondati, finora, sull ' intesa di 
possedere sufficienti ' a rmi 
per dissuadere qualsiasi ipo
tesi di attacco. I rispettivi ar
senali (di terra, di mare e di 
cielo) non sono simmetrici 
ma quel che conta non è la 
certezza della pari tà né la 
corrispondenza tra i missili 
piazzati a terra, quelli avio
trasportat i e quelli installati 
sui sottomarini, bensì la cer
tezza che all 'altra superpo
tenza resterebbero sempre 
armi sufficienti per scatena
re u n a rappresaglia dopo 
avere subito un attacco. -

Con le a rmi stellari, la 
strategia tenderebbe a spo
starsi dalle armi offensive a 
quelle difensive, capaci cioè 
di rendere invulnerabile (o 
quasi) il proprio arsenale e di 
distruggere quello al trui . Lo 
squilibrio sarebbe evidente, 
a vantaggio di chi per pr imo 
disponesse di queste armi 
stellari. Ma a uno squilibrio 
militare se ne aggiungerebbe 
uno, non meno grave, politi
co. Giacché mentre oggi en
t rambe le superpotenze sono 
d'accordo sulla strategia del 
terrore come deterrente, con 
le armi stellari questo equili
brio si romperebbe: 1) per
ché, a quanto risulta, gli 
americani hanno già impo
s ta to un piano di ricerche 
che h a lasciato indietro i so
vietici; 2) perché l'URSS non 
condivide questa scelta e vi 
ricorrerebbe solo se costret
ta. . 

È sulla base di queste con
siderazioni che gli americani 
cercano di a t tenuare le obie
zioni (assai forti anche in 
America) al loro piano pro
mettendo di negoziare, via 

via, le armi che riuscirebbe
ro a produrre e invitando i 
sovietici a scegliere anch'essi 
la cosiddetta strategia difen
siva al posto di quella del de
terrente. Ma qui nascono al
tri problemi: l'inefficacia di 
tali armi, che non garant i 
rebbero uno scudo protettivo 
totale, il costo che sarebbe 
astronomico, la pericolosità 
di u n a estensione allo spazio 
della gara nucleare. 

Ci sono poi delicate que
stioni politiche che toccano 
gli alleati. La Francia e la 
Gran Bretagna sono ostili a l 
le «guerre stellari» perché 
queste a rmi farebbero diven
tare obsoleti gli arsenali nu
cleari francese e britannico. 
Il complesso degli alleati 
atlantici vedrebbe accresciu
to, d a queste superarmi, lo 
squilibrio nei confronti del 
potenziale bellico e politico 
statunitense, con u n a accen
tuazione della tendenza al 
bipolarismo che è già piutto
sto marcata . 

Questo problema si intrec
cia con le persistenti obiezio
ni del Belgio e dell 'Olanda 
all 'installazione sui loro ter
ritori dei missili Cruise. Ieri 
Reagan ne h a discusso con il 
primo ministro belga Wil-
fried Martens. Il presidente 
americano, preoccupato a n 
che per le proteste suscitate 
in Germania dal recente in
cendio di un Pershing 2, h a 
premuto > sul leader belga 
perché a part ire dal prossi
mo marzo cominci l 'installa
zione dei 48 Cruise assegnati 
a quel paese. Martens ha cer
cato di prendere tempo, con 
due argomenti: la precarietà 
del proprio governo che il 
prossimo dicembre dovrebbe 

affrontare le elezioni e l'o
rientamento - dello stesso 
parti to del premier che chie
de un rinvio dell'Installazio
ne. In Belgio si fa strada la 
convinzione che l'installa
zione del Cruise Inasprirebbe 
l rapporti con l sovietici In 
u n a fase di avvio del dialogo 
con gli americani. Ma Wa
shington insiste, per t imore 
che le resistenze del belgi 
rafforzino la riluttanza degli 
olandesi. Alla fine dei collo
qui Martens ha rilasciato 
u n a dichiarazione che sotto
linea l'Interesse delle «picco
le nazioni atlantiche» per l'u
nità t ra gli alleati, per gli Im
pegni sottoscritti in materia 
di euromissili, ma anche per 
lo sviluppo del negoziati sul 
d isarmo e per la distensione. 

Lo scontro tra «falchi» e 
«colombe», che ha trovato la 
personificazione nella pole
mica indiretta ma traspa
rente fra Shultz e Weinber
ger, non Investe solo la s t ra
tegia militare-diplomatica 
nel rapporti con l'URSS ma 
tu t to il clima delle relazioni 
Mosca-Washington. Finora 
ha prevalso la linea Shultz, 
orientata a realizzare un mi
glioramento dei rapporti su 
tut t i i piani. Reagan ha for
nito la necessaria autori tà al 
proprio segretario di Stato, 
m a resta, per ragioni psico
logiche e «filosofiche», vicino 
a Weinberger. La sortita di 
quest 'ultimo, alla vigilia 
dell ' inaugurazione del se
condo mandato, e in pubbll-

( co, s ta a segnalare, secondo 
molti osservatori, che l'in
contro di Ginevra ha aper to 
u n a fase di lotte Interne e di 
zig-zag destinati a influire 
ben oltre i confini degli Stati 
Uniti. 

Aniello Coppola 
• * » 

Nel suo ult imo numero il 
set t imanale - s tatunitense 
«Newsweek» afferma che i 
collaboratori di Reagan 
hanno sconsigliato al presi
dente di approfittare del 
viaggio nella Repubblica fe
derale tedesca, questa pri
mavera, per visitare Roma
nia e Jugoslavia, paesi socia
listi mossi da «profonda ani
mosità» verso l'URSS. «Non 
sarebbe u n buon segnale da 
mandare ai sovietici», ha 
det to uno dei consiglieri, ag
giungendo che per la stessa 
ragione l 'amministrazione 
h a cancellato progetti d i u n a 
campagna propagandistica 
a favore della a rmi spaziali. 
«Date le buone notizie uscite 
d a Ginevra — h a concluso il 
funzionario — sarebbe mol
to difficile continuare l'of
fensiva sulle "guerre stella
ri"». - - . .. 

* • • 
MOSCA — Il vertice del Pa t 
to di Varsavia, previsto per 
questa se t t imana a Sofia, è 
s ta to rinviato a da ta d a s ta
bilirsi. Lo afferma u n an 
nuncio ufficiale a Mosca 
pubblicato sui giornali so
vietici di oggi. L'annuncio 
ufficiale è giunto a conclu
sione dì u n a giornata percor
s a d a insistenti voci su u n 
peggioramento delle condi
zioni dì salute del leader so
vietico Cernenko. Il vertice 

del Pat to di Varsavia avreb
be dovuto esaminare, ' fra 
l'altro, 1 risultati del colloqui 
di Ginevra fra Shultz e Grò-
mlko. Colloqui sul quali si 
s ta sviluppando un ampio 
dibatti to internazionale. 

Parigi h a rispoto ieri alle 
affermazioni fatte dal mini
stro degli Esteri Gromiko 
nella conferenza s tampa di 
domenica alla TV di Mosca. 

«La Francia riafferma — 
dice la nota del Qual d'Orsay 
— che non è il caso di conta
bilizzare la forza nucleare 
francese In negoziati condot
ti da terzi. Essa è s tret ta
mente indipendente e dipen
de dalla sua sola sovranità». 

Ma ieri l 'ambasciatore so
vietico a Parigi Yull Voron-
tsov, al termine di un collo
quio di circa un ora con il 
presidente Francois Mitter
rand, ha detto di ritenere che 
vi sia s ta to un malinteso da 
parte della Francia a propo
sito del conteggio degli ar-

È mono il compagno 

GIUSEPPE SC1BILIA 
A funerali avvenuti i compagni del
ia sezione Bardina porgono ai fami
liari le più sentite condoglianze e in 
sua memoria sottoscrivono 50 000 li
re per «l'Unità». 
Genova. 15 gennaio 1985 

Nel 4" anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO MARTELLO 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono 30 000 lire per 
•l'Unità». 
Genova. 15 gennaio 1985 

Per onorare la memoria del compa
gno 

ANTONIO BRUMAT 
(Puti) 

vecchio diffusore della stampa, 
scomparso nei giorni scorsi, la sezio
ne di Coloncovez ha sottoscritto 
50 000 lire prò stampa comunista. 
Trieste. 15 gennaio 1985 

Per onorare la memoria del compa
gno 

VITTORIO VIDALI 
il compagno Augusto Peccher ha 
sottoscritto 50000 lire prò stampa 
comunista 
Trieste. 15 gennaio 1985 

Nella ricorrenze dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

ANTONIO LOSITO 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con affetto sottoscrìvono lire 10 000 
per «l'Unità». 
Savona. 15 gennaio 1985 

mament l nucleari francesi e 
britannici nel negoziati 
USA-URSS. 

«Ho informato il presiden
te francese del nostro punto 
di vista sui colloqui Shultz-
Gromlko» ha detto l 'amba
sciatore «e forse c'è una cat
tiva comprensione in Fran
cia. Quando parliamo di con
teggiare il potenziale nuclea
re francese non si t ra t ta as
solutamente della riduzione 
dei missili francesi, ma di 
quella dei missili americani 
tenendo conto del numero 
dei missili francesi». Sempre 
ieri, l 'ambasciatore sovietico 
in Belgio, Berghel Nlkltln. 
ha consegnato al vice-primo 
ministro belga Jean Gol il 
resoconto delle conversazio
ni che si sono svolte la setti
mana scorsa a Ginevra. Il 
gesto di Nlkltln — osservano 
fonti diplomatiche nella ca
pitale belga — sottolinea l'e
s t rema attenzione che Mo
sca dedica al governo di Bru
xelles. 

1 lavoratori della Cellula del PCI de
gli uffici comunali di via Pirelli 39 
sono affettuosamente vicini alla 
compagna Betty Ponzi nel dolore 
per la perdita della sua adorata 

MAMMA 
e sottoscrivono m memoria lire 
'25 000 per •l'Unità.. 
Milano. 15 gennaio 1985 

I lavoratori della cellula del PCI de
gli uffici comunali di via Pirelli 39 
sono fraternamente vicini alla com
pagna avv. Maria Grazia Curletti nel 
dolore per la crudele perdita del fra
tello 

FULVIO CURLETTI 
In memoria sottoscrivono lire 25.000 
per «l'Unità». 
Milano, 15 gennaio 1985 

I comunisti del Sannio partecipano 
con fraterna e profonda commozio
ne al dolore del compagno on Anto
nio Conte per la scomparsa della ca
rissima moglie 

ASSUNTA D'AGNESE 

La moglie Lina, i figli Franco e Car
lo annunciano la scomparsa del 
compagno 

FELICE MARRA 
limpida figura di antifascista e di mi
litante comunista e sottoscrivono 
100 000 lire per l'Unità. 

1 funerali si svolgeranno merco
ledì 16 gennaio alle ore 11 partendo 
dalla camera mortuaria della clinica 
Città di Roma in via Matdalchim. 
Roma 15 gennaio 1985 

Adele. Masimo e Gianni sono vicini 
in questo momento d'immenso dolo
re a Franco ed Elvira per la perdita 
di 
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RENAULT 
Renault sceglie eif Renault 9.7700,7400, Diesel 1600. Renault 11.1100.1400. Turbo. Diesel 1600. 
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